
Releione di Rada lvekouc

Soro nolto colpita dal fatto cbe le dome si illeresino a problemi di gù€ra e di violtua,
e rìtengo che lo facciano cón tùone ragionì. Io st$ra intutti lavoro su quesii ieúi: rei
libri rùbblicati ìú ltali. !o tra$ato d€lla vio1tua e della guem nei Balcmi. Non ho
tuttavia nai lesato e nd !ftso cle ci sia una specificjta balca.ica della guera: îifenso
che della violena siaro calaci tùtti gli umei o non soltanto i Balcdici, per cui è giuro
che ci infqosiamo futti a questo p.oblemai trotr solo pùché ci sono altre guere altrove,
come in Cecmid, ú! p@né la suena Ìon pùò piì e$ere considenta, nmneno in
E!rcpa. qùestione narghale o fatto 'di cÒnfúe'-
?rcc€derò, pdbrcvità, cd fomùle coúcise e forri.
Per me la gùera è nú cdo eslrmo di costituzioft di un Novo soggetto politico: spesso,
pùrrroppo, i soggeÍi politici si costniscono tmmite la violeúa. oppùre trmite la
r€sisteúr alla violera. La violeú è cosa cìe &cad€ sopmttulto qùando ùn cefo
soggeilo, individuale o collettivo che sia, n@ tl'ova ftl suo divdire suftciúte spazio
politico o puùùli@, quando ad selle uùa su @ltà esist€nziale e di vita, quando nor
sent€ la vita cóúe qùèlcosa cle gli dppartiene. Quaùdo sùbisce la vita piuttosfo che
vìverla. I úotiei losono eseE stonci o politici, !a regime totalitùio per esemlio. ma
qù@do !o! si sote la r@ltà come propria e si !a la sensazione di non poter influire sulla
propia vita, si rì.o@ alla viólda, pdché e$a dé ùn'appaMza di soggettività, di
attiviè ùa smbiaúd di (pseudo-)soggetriviià.

Qùesto è pii, o úeno ciò che è succqso iL noi in Yugoslavìa, na sj Íaita di una
@ndizione nolto ?iùr gercrale, tipica ilell. nodmità e non specific& dela Yùgóslavia. ll
socialismo reale. cÌre jn Yugoslavia av€m assùnto cùatte.btiche p€culiari, divese da
qùell€ di altri paesi, è ùa foma d€lla modemja; úella modemilà. soprattuflo ìn qlesta
nuova era di nondiallzùioDe, di glohali@ione, sùccede che gmenzioni inttre (o
alneDo la nia) lon abbido potuio esft soSSetto politico. Le generazioni precedenli
han.o voluto rispamidci la fati@ di esere socisettì, cioè citùadini, perché volevdtu darci
in mticipo tuna la felicità gja cdfezionata, cone se c,i fossdo rispost€ date in úticipo a
domde cne ron si dovevaro îeuche poft, !dìé éra tùtto dsolto fin da lri.cipio.
Qùanto sto ilescrivendo è un po' nú foualur4 ma è v@ cle iú qùesto modó generuioni
intere si sono smtite private di un'esleri.úa lolitica lropria, perché hdo ricento già
perfezionata, definit6,la goposta delle generùioni di p;na, dì quelle che hanno creato e
stabiliuto lo Slalo. La gmeFzione a ne p|@ddtq dei nioi senitori, è quella che.
dopo aver cÒstruito ùno Stato, Bi è depoliticizaia trmjte ùn'6ftMione di democÉzia
fomale, i contoùti della quale non si pofryoo foccde pmhé eÉno dogni. Quando
ne['89 è caduro iì m!rc dr Berlino, nuro simùolico, la nia sdqazion€, che úon ha fatto
la sùena. ha vissùto ùú Cxarde disoddlaúento, e non è sîaîa iù sado di capne e
ricoìósere molle cose. Non ha riconosciùto, p4 esempio, il fascisno potúzialmente
esisttrte nei nùiondlisni, perché non ne aveva atcùa esperi€nza lropria, difttra. Anche
se la Yugoslavia em stata cGtruita e legiltinat suld resistfla al fuchmo nelìa lI
elend nondiale, per loi questd eré ùù'esperiem s€condaiia, úccontalsci da ge.itori che
ne eÉno stati !.otagonisti, alla quale si doveva 'crcdere' sna 6vdla sperindtaÉ jr



C'è un temire cle u filosofo di Belgado, Radomii Kostantinovic, uBa ler dare ùn
nome a tale sihazione, in cùi non si è conpletanente soggeri lolitici. ma lo si lotrebbe
diventare, ìn cui troù si è corúplet male cittadini, ma si potÈbbe esedo, in cui, cooe
nei sîudi nomenti di disi, c'è ùn mmdto dì pùo po$ibìlitàL &a ù& scells e l'alta: la
@stitùzione di nn so8eetto politioo, o I'esplosion€ violenla. Kosbnnnovic lo definis@
"palanli". "Paldka" è lo spiftó del bo€o (ecle se la nia trddùthice e amjca, la
filosofa Rosella Plrzzo, tnduce "rillaseio'). In quelo slirito di non ancora
soeeettiviîa', in qùsto mbienle. c'è come u woto: u! soegetto ?ùò da6i ùn.
dinensione poiitica, ancoroi alla cittadinda e lavotu ler nscìrc dalla sitùuìone di
ùisi, oppure ia situazione !ùò, rl contÉrio, prctrdere altre shade e p.ecilitare da un
giomo all'altro in viólfla e gnera. Come è offettiqmùte su@so.
Non penso cne qùèsia guem sia statd m fatalita, né lenso sia stata necesdia: al
@ntrùio,la vìoleúa poteva s8qe disiúescala, e la guem evitata. Non si è ovitata pcr
ragioni nolteplici e îalúente corplesse che non mi è posibile Mdde 6nîó qui.
com?iùtanonle, Di certo sdrlle stato nec€ssùio !î div6o tipo di intenénto da lart€
d€lla coúùnitÀ inlemuionale.
Qùando è @llara la Jùsoslavid, si è ftatrato di u crollo totale dell'iútm sistemd. cle ha
rotto turi glì €quilibri esistenti, provocando la @duia si! dell'econonia che d€ll€
istituzioni. Davaúti aIù rcvim delle btiîuioni ratali, civiche e civilj, ló gente ha peso
ciò che mi sembra piùL iúporaab: la si@reza e qùalsiasi senso di appaneneùa. Si è
cercato allora un !ùnto di îifenmeDto, il più imediato: le uniche proposte in quel
momento erdo nazionaiistjcie, ed in questa dirczione, anziclé aell'op!óNi alla vìolenza,
sono stale investite tùtte le loleúialità di cittadinarza. Molti haúo scelto di sderirc a
queste istand úazionalistiche por ri@ù$ce.si, pd identificaìsi @n altri: molti sono stati
cosh€tti. anche se non si saprà Mi qumti hanno subilo. e qùdnti hanno opmto lna

La costrùzione reioúle è ùù cosùlzione verticalo, gerùchìca e paaiarcale. La naziore
jú quanfo tale è sdpÉ ùa cosfozion€ córutitèri4 md cÒmúita nú è società. C'è tra i
dùe 6nceÍi una differctra importútq la rre€rè è ù'orgdizùiùe orizrcntale. in cui
póterzialnente tuttilossono coúùnicù€ con tutti, € diretlanenfe. Nazione e conunìrà
hùno invece úna struttm verticale, nel setuo cle ler ave@ contafii fta i membri d€lla
comùnità, sj hatti di una nazione o di uù partilo !oliti@, soprattulto se unico, si d€ve
pNsaÉ attravdso le forch€ caudine di ùr'orgeìzzúione gdarchi€, dwùnto verticale,
IÌr qùato lipo di oreaizazjone, ciò che conta è ch€ ci sia ú ideale conune, ùn'isianz
superìore alla qùale ci si alìda, alla qùale si sadifica volentien uùa larte individùale e
parti@laÉ della propria idenrità è del proPrio impeCno politico. ci si affida qùindi a
qùalcÒsa di già pr@osfiruilo. già d.to, ú po' @me avevo soph accenùato .elalivamente
alla costrùzione del sócialismoj i mmbn della conunità non possono comùnicare gli ùni
cor gli alt i diÉttamúté, úa dworo passft pd qùella isrMa spniorc: se veni$do
nenó all'jdeale @mùq ohe può essde ua'origine veÉ o imagiadia, ùna fede religiosa
come politica, non sarcttdo più ?arte della coúuùità. Le rel@idi, qlindi, sono certo
prcsúti, ma condizionare dall'appdrerenza cmlne a ùn valóre sertito o im!'osto come

Nella società lotr abbimo questo .appoî!o. Essa pùò 6sqe attmvesata da vsri soggetti



politici, da vdrie cÒúurii4 da vei individùi sopEttùttoi loD si rinùciè alla propria
individlalilà e non ilotbido esere ugll,li, identici all'alro, per dconos@lo come
nostrc simile, coúe nosto fiatello. Nela società lavoimo itr comurc mó
individlalmen1e, seúÀ dfúinflto ad !n princilio sule.joré come denominatore comùre
o cóúe úitdio gqdcÌtico.
L6 comùnitè gmen vioÌeúa ?erché è costùita $ qùalcGa che io chimo il prircipio di
identità. oppùÈ il p.incipio della continùia del'identita. vói sapele meelio di me cho la
pa.ola nazioúe (io definisco la Eione uú comunità, soPrettutto al suo inizio) wol dne
nasciia, wol dift cho si riconoscono come ?ropri Aatelli quelli che appaÌtengono alla
stesa stirpe. Che qù4ta origine o scopo comùni siaro veí (nel primo @so) o imnagiróri
(ln ambedue) o cle nor lo sieo afiattó, nd inflùisce loi sdla costruzione. Possono
e$@ idertiià @mpletam€nte lmaginùie, o fiÍizìe, e tuMioaa ùgralúfrie per
costtuiÌe la comune a!!ùteft@ sono sufdcienti l'investimento psico-politico e ]a
nduionq che ci spiega chi siano, fomendoci I'iIúdgine di noi, e degli altri come
divesi da noi. La naziore è una costluzione fittizi4 perché è costituita da qualcosa che
îon abtiaúo dora, che dowmo ú giomo conquistare, !ùr coúpórdtrdoci come se ce
I avssimo giàr tr@ione e conunita sotro solo úa !rcm€$a, ùra promesa di qualcosa
che non aùbiamo, nr che nel @ntmpo costituisce ì'ùnica ngione dell'esislena della
comunita e della nazione stessa, n suo cmtl@ filizio non Priva qùèsta @stìrzìone di
dimsione rele. E$a vime concretizata e realìzata, trarii€ la namzione. in attività
che possono aache es€re violente, possono ess€re anche la glera. Là narùiónq ]a
sroria cie vide invmata per spiegúer'spiegarci la nostn origine sere a giustifide ìl
nostro comportamerlo. Così è stato nella ex Yùgoslavia, quando 3i è sfasciafa la
cosr@ione societúia, che aveva perso la sa base strùtturale, politica, esendo crcllato
da ù giofto alì'alto tùtto il sistema, @nomico. politico, di poterei si è scatdaia l.

Vorei aggiungft úera ùra riflesioft sùla costruzione cohùnitùia e Ìwionale: iù
uno Slato costruito $ base verticale e paùiarcalc, cioè comuitaîia, aon c'è sp{anza ler
la deno@zia- Notr c'è alcuna sperM ler la democrùia in nssuna cmunità, essendo
quesla possibile solo nella societa. P.r alrire 10 Siato alla democrazia, cioè alla
soggeftività e dlla citiadinda di tuttr ci nole temlo, così coúe ci aole lempo pd
costruire le istituzioni deUa socierà civile, della società tout couÌ! pd org.nizaÉ i
sosgetti poljticì e h4fordaft ua nazione in una società, per coNeniirc ad uDa socì€tà di
sviluppasi, shappúdola alla comùita "origirdia'' o "priúórdiale". Ogei irvece nei
paesi dell'esl e in €x Ylsoslalia vediamo solo @munilà ed ètroc@ie a1 polere.
D'altrorde. lo stesso comDori.mento d€]la comlrità int€mazionale è stato nolro
citicabile, pe!c!é ha solo incoraCejaîo gli etnicisni identitari. Nei Paesi uscitj dóllé ex
Yùsoslavia. a îronte del crollo delle reluioni iútmuionali, ci sarebbe stato bisosno
dell'imedida edifi@ion€ di ùn nuovo sistema; ma notr c'è st6to il tempo di cósiniÉ
ùuove isiiiuzioni e nuori nodi di oreùizz$i, pd soggetti polifici che non avevano fatto
espenenzà politica, vissuti in un sistetu che úon lavoriva lt ciltdditrMa.
I noshi nazionaliemi. ogigl al poterc, colÌesa& duque ùa lromesa utopislica di
dm@r@ia n@ionale ad un tdsato anch'sso imaginaiio e idealjzzato (@me se la
dmocr@ia potesse essere @ionale: la den@rùia non !uò essere definita etnicanent€



o jn modo nazionale). Qùeslo pasato idealizzato ir reallà non c'è úai st to: è uú soeúo
di rslaur@ionè di ùú cèpit lismo d€l tutto immaginùio, che nd si è mai storicamente
awdaúo. Vjde così aegèta a tùtt€ le generdioni di úe@, come la mia, l'€sperìeúa di
vita ch€ abbido vissuto, come se non ci fosse nai stata o fosse ràta ua fiEione anche
qùella, schia@irdo quindi quel loco di soggettivìtà politica cle si em comùnqùe
costituiiaj la nùova @struzione lolitica, le nùove plomesè nazionalistiche pretendono dì
rifdsi ad esperieú che nm abbiamo aolo, non tenendo al contario alcun coîfo di
quanto già realizato o acquisiio. ohe poleva conùnqùe essft utilizalo come es!€neMa
nella contiúuifà. Quudo non si pùò utiliae ùna esperieúa, seppu ijmital4 ai fiúj della
costruzion€ d€l rùovó, qù4to nuovo mscq per cosj dire. Benza b4i, sera collegamoti
con il pa$ato reaie. Questo, in sintsi, il qua<lro gendale di qranto è awemto da noi con
lo scalerùsi deila gùem.
Entro oÉ lel tema che ci std úolto a cuore. QueUo iùgoslavo non è un cdo di ol€úa a
sé stante: già altri casi storici <ta m€ studiati evid@iúo le stesse Eaftenstichei come ad
esempio I'India , il Pakistan n€lla parîzide del ?8, o il Gudteúala, dove ùno Staio ha
fafio la guena alla tropria popolazione civile, come è sù@sso nei Btlcani. E cÒmùne a
queste vicende sr@icle dj disi la contrópposizime tra la @sfruzione comùnitaria,
vdticale, che impone la violeúa e paf. della popolazione che la 6ubisce, ventrdo
cosflefia con la f(% ad 4sumqe lna data identità. Ne1 cao si rifiulino, ci sono dùe sole
po$ibili altemstive: aadare via o rimaúde, corendo gîÒ$j rischi, in una sofd dì 'silio
intqiore'. Se irfari ùa peBom non si s4!e particolamente s*ba, o croat4 se ùon ha
alona pàricolare prodilqione pú gli uni o per sli alti. si trova costr€tta dalla situuione
a 'hcegii€re". oppurc quslcùno compie la scelta al sùo póstó, e comùrqùe ci si rjtova
schienri da una pade o dall'aÌt a. Chi sla nei mezzo core i riscli nùggiori, speso viere
ammúzrto, sotto il 1irc incrociato di tutti gli alllr, co6ì si cGainse la Sente a tcegliere'
unrappadeneDza- E ùr meccénismo Ítmddo, che finjsce con I'imlone delle idenlità
che non sono seúPre volute,
Qùelle .azionèli sono dùque iddlita cosiruitq si tEtti di !M situuione di scelta o di
@shizide, come abbimo visto, nm esi6t€ alcùùa pulezza di orisift, che è solo cr€ata
fLttizianmle dalla nùióne. E a salvaeMdia detla !r*ù!ta pùreza della n@ioDe, è
nee$ario cónhollar le donne e, attÉveso di lorc, ]e nascit€. Al conhario, noi
sappiano che non crè vita Dé cultúÉ, swa @ntatfo con I'alrc, con il divmo. La prina
oosa cne b politica nazionalistica rig€iia è prop.io qùesla vicinùza con l'alho; la naziorc
è infafii "id€ntitdia", costrùisce I'iddtico a paltir dall'idnlico, e qù*ta, a lùngo
rmiDe, è una scelta suicida e asasina, lra sc€lta cle in temjni psichiatrici si diîebbe
aùîisti.a, di riprcdlzione dallo steso pú lo steso. €ìiDinmdo tùtti gli altri.
A qùesio punto è importmle p|ecisarc ìl problema del gerere. La naziono, in qùanto
costlzjone v€.hca]e e latriúcale, non coúprcnde ùonini e doúe nella stesd mniem:
le donne non sono júclEe se noD cóme sulordimte, devono esser conhollate in quanlo è
loro conpito dù nasoita .lla wione. Qui peò c'è un p@dosso. A tutti si rlchiede
îedelià aua núióne, all'digin.. che è poi ledela allo ste$o, all'idetrtico. Ma le dome
sono di iìonte ad una situazide dì "doùble !ind', doppio legme, di costrizione
conhaddittoria. Il pamdoso sla nel fatfo che le dúne danno nascita alÌo ste$o, ma anche
al diveso, genqando sia doúe che uonini: quiadi si richiede loro di sse@ f€deli ad un



prirci?io di idatità che lerò noú è iÌ loro, poiché esse nd corispondolo alldeale
verticale o latdarcale che si propon€ a tulii. Di qùi la le6sità di controlldle . di ienerle
in stlto di subùdiúzioúè, pdché non po$oúo èile.ire slontanemènte a quosio ìd@le.
Di da qui do.4 ftdq la gnnd€ différd8 tra uonini e done ispetto alla viol.nza.
Ce.tamerle le doúe soro @paci di approvde il trzionaÌismo e molte soúo nazidalistei
sóno, cone gli ùomiùi, cap&i di úolti orc!, di qùasi lutti, ma ron ne hanno mai fatto ùn
sistema cie coúis?onda alla loro strùttura, ron l'htuo ùniveNalizaro. Le donne si
Ìrovmo oosì nella situazime di dover ac@ttùe qlello ché ler decÉto è identicó,
@chile (perché it mschile è lldentico nel n61Ìo sistem sinbolico) neùtre accetlùo,
come voi salete, dcle nel loro stesso corpo. I'altrc. L'accettazione. I'apc.tùra al'alierita
fa parte del patiúdio natuale e cùltlrale proprio delle dúne; úa è patrinonio
acGsibile anche agli uonini. q@do sì r@dono dìspmjbili all'altúilà. E quest'apútura,
ritmgo, è elmmro fondmdtale se voglmo sàùti.ci ùn Íirturc.


